
Ciao Sergio 

Cari amici di Casadiritto,  

come già annunciato Sergio, che ringrazio per le belle parole e la stima e l’affetto che mi ha sempre 
dimostrato, sono sinceramente lieto di informarVi che il Tar ha pubblicato oggi, 20 settembre, 
alcune delle sentenza attese, ed ha accolto, sebbene parzialmente, i ricorsi presentati in difesa 
degli utenti degli alloggi di Esercito, Aeronautica e Marina avverso i provvedimenti di 
rideterminazione del canone. 

Chiarisco sin d’ora che i diretti interessati sono già stati avvertiti a mezzo posta elettronica e, 
coloro che non ne dispongono, verranno personalmente contattati dal mio Studio nella giornata di 
domani. A tutti gli altri chiedo la pazienza di attendere il deposito della propria sentenza che, 
comunque, avrà quasi sicuramente il medesimo contenuto.   

Ebbene, il Tar ha annullato i provvedimenti di rideterminazione del canone e gli utenti 
che hanno presentato ricorso potranno continuare a pagare il vecchio e più sostenibile canone. 

Nella voluminosa ed articolata sentenza, il Tar, dopo aver respinto tutte le eccezioni 
sollevate dalla Avvocatura dello Stato, ha, in particolare, evidenziato che, come da me eccepito con 
il ricorso, i provvedimenti di rideterminazione del canone, “la cui rilevanza amministrativa (per lo 
status e il numero degli interessati e la valenza istituzionale della vicenda ) imponeva proprio 
particolare cura istruttoria e motivazionale”. 

La palla ora ritorna alla Amministrazione che sarà costretta, grazie a questa sentenza, a 
ricominciare daccapo. Stavolta però ponendo in essere una attività istruttoria effettiva e completa, 
del tutto assente nella predisposizione dei provvedimenti che abbiamo impugnato. 

Il Tar, peraltro, si è spinto anche oltre, “imponendo all’Amministrazione di riformulare 
quegli atti dopo adeguata istruttoria, e di esternare con chiarezza tutte le valutazioni alla base della 
finale e non provvisoria rideterminazione del canone per l’occupazione senza titolo”. 

Un risultato, chiaramente, eccezionale ma, per me, non del tutto soddisfacente. Infatti, il 
Giudice Amministrativo ha respinto le eccezioni, numerose, proposte avverso il decreto ministeriale 
16 marzo 2011. In particolare, non ha riconosciuto che l’Amministrazione volesse perseguire le 
finalità, illegittime, dell’Obiettivo 9, ovvero costringerla a libera l’alloggio imponendo un canone 
insostenibile agli occupanti. 

Ciò, naturalmente, potrà costituire oggetto di appello al Consiglio di Stato al fine di 
smontare definitivamente il meccanismo infernale costruito dal Ministero della Difesa. In merito, 
decideremo insieme il da farsi.   

In ogni caso, con questa sentenza, l’Amministrazione è costretta, se vorrà, a rimettersi in 
moto e, a seguito di una nuova attività istruttoria, questa volta effettiva e corretta grazie alle 
indicazioni del Tar, dovrà predisporre un nuovo provvedimento di rideterminazione del canone 
avverso il quale comunque, ove nuovamente illegittimo, potremo opporci.   

Soddisfatti per il grande risultato ottenuto, dobbiamo essere tuttavia consapevoli che la fase 
attuale è delicata. L’esito raggiunto potrebbe consentirci di ottenere qualche risultato in Parlamento 
ove le forze politiche, vista la prossima scadenza elettorale, potrebbero essere più “sensibili” ai 



nostri argomenti e individuare una soluzione definitiva alle nostre istanze. Sebbene sia molto 
difficile tale percorso, vale, a mio parere, la pena, imboccarlo. 

E’ per questa ragione che, in data 18 ottobre p.v., presso la Camera dei Deputati, con 
Casadiritto ed il Nuovo Giornale dei Militari, stiamo organizzando una grossa iniziativa nella quale 
esporre le nostre comuni problematiche ai parlamentari, di tutti gli schieramenti, delle Commissioni 
Difesa di Camera e Senato. 

L’occasione sarà decisiva e dovremo far sentire la nostra forza, i nostri numeri. Dovremo 
quindi esserci tutti.  

Un caro saluto a tutti quanti Voi 

  

Avv. Nicola Ciconte 
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